
l«tlOPl$|. 
1© 
rtente Arrivi 
fettnia a Uiim 

•mlMa a UdMii 

4.46. 
5.06 

10.46 
11.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.2Ì 
3.46 

7.38 
• 1.00 
7.09 
9.46 
1.26 

4,50 
0.28 

14.38 
18.39 : 
18.22 

Ciciiiala a Udini 
O.se 7.02 
B.4S. 10.10 

12.1(1- .12.37 
17.16 . A7.49 ,. 

riogr. aOdiafn 
3.22 ' 9.02 

13.10 13.66 
20.16 20.63 
llimh. aÓuarta 
8,7 

13.10 
17.'W 
'tn6xia 
10.00 
17.34 
31.20 

ìiorgio 
8.10 

10 
1.30 
7.00 
0.63 
Triéìt» 

8.25 
8.66 

8,53 
14.00 
18.10 

alWwile 
lO.S.'J 
10.40 

22.46 
a UtUnt 

8.58 
o.sa 

16.38 
•iB.Sd" 
21.38 

anima 
7.32 

. .11.08 
. 12.60 

10.42 

apore 
a [/diM . 

iiit B.T. B.A, • 
20 8.36 .,0.00 
10 12.2I5 —.— 
65 16.10 l6.3t) 
30 18.46 —.— 

orriare 
ììo B11̂ < Aquila 
Tteaza allo ore 
I alle 10 ant. '' 
em. — Partenai" 
alle 0 oiroa ani. 
e sabato. 
nOp OtuMowt— 
al Xuroo» TÌn 
ilio 8.30 ant. e 
lliauo alle 8̂ 30 

ipito «Aliiergo 
stallo t Al Na-
•— Arrivo alW 
ogni martedì, 

FfblataxLorm — 
dia» — Arrivo 
dì ogni giorno, 

Ittjmii — K»-
Paiteaza alle 

to — Kocapito 
irrivo alle 8, 
ogni miirtedl, 

da FagnacoQ 
ino ore 0 ed ar­
mi. — Fartiieza 
Itorno da Udine 

valori 
) di Udlno 
ititi t dr% «amii 
l'jro lOOG. 

104 72 
104 00 
J4 — 

1!87 
719 
4» 
no 

60S 
86S 
506 

6:B 75 
606 ^i 
616 
504 
619 

ICO » 
ItS 
104 

K U 

piii artigtìQ^t, 
— il più 

(posilo di oleo-
\eliogravuref 
le ,, 

" " " " " "" ABOÌMÌSIÌÌCRTO 

%&ié k jkaliillio • Mi jSegno, ABBOT! , . L Iti 

4^Se.-::::;::::;;:::;::::^'> S 
fw (11 BtHM Mtarl aggiiingors la maggio» apess 

poataU — camMtr* fl brlmoatra la prqporzlone. 
..•-..- ~.-fi» PnaamenU antiehati ^th-'-
QkKM». OMcatobant. Onique • Aimtr. DIGOI. 

Vàia.» - A n n o 3gr 
TSSaSSSS 

. NT. O 

o r o n i f Ai.,i<i oxaLr-iA O I O M O O R A Z I A P I I X I J " 1 - . A N A 
., n Pa^iit farà ^tt FOM* * 

la tana 
Oomonloatt, 
icanU pai < 
In fórvoM*. . . . 
In quarta pagina. . . , 

Per più Inaamiaol p: 
UfiU £1 Slmitona 

rio XVî Wfcw^ 

Preghiamo quei pochi nostri amici che ancora non hanno rinnovato Tahlionamento di 
ffiettersi in regola entro il IS GEHNIIO per evitare la sospensione dell'invio del giornale. 

Jiei 

Il reverendo Malvezzi 
e.i Susi reati 

' Bontro i'integntà dalla patiia 
Abbiamo promesso ai nostri lettori 

di illaminare aempro più la Bgara del 
oonts MaWesil, miniitro del Ke. 

j^ell'ora politioa ohe passa, gcatida 
di vergogna e di orrori, in oui en go-
reroo di profughi di ogni partito, di 
sbnndnti pei-'i viottoli dell'arrivismo 
pi&" afi!:ìiiato o'tielln ambÌ7.ioni p'ù ab­
biette, si à assunto il compito di ago 
vernare il nostro Paese, è oltrejuada 
interegiante la figura di qaost'iioino 
che Cervento sostenitore del doniiaia 
temporale del papii non ha disdegnato 
di essere,ministro del re. 

Se non avessimo fedo nell'elevamento 
del popola noi io questa colonne — 
ilnnanr.1 allo spettadolo nauseante ed 
indegifo che ci offre il governo attualo, 
ohe pur à scaturito dà una servile od 
imbooills maggioranza parlamentare, 
— prooiameremmo la bancarotta degli 
istitnti parlamentari. 

Ma ci sorregge e ci conforta la feife, 
abbiamo dotto, ohe il giorno non sia 
:lontano in cui. il popolo, stanco di os­
sero illuso dalle blandizie dei minintrl 
turlupioato dallo promesie di tutti gli 
n'omial dho si sono succeduti ni potere» 
ferito nelle sue legittime aspiratldni 
al benessere economico e.sociale, mas 
sacrato dai fansionari dopo essere stato 
dissanguato dai governanti, >— ai desti 
dal' suo torpore, acquisti maggior oo-
soleusa, bdnohi il proprio oarattore, e 
ooll'arpia civile del voto tronchi questa 
indégna commedia. 

Noi abbiamo bisogno di nomini ohe 
•appiano imprimere al governo della 
cosa pubblica un indirizzo veramente e 
sinoeramunte democratico, ohe abbiano 
carattere e oompotensa, di uomini so-
pratntto nuovi, i quali siano liberi dai 
pra^ndizi aeoolati cho infestano ed av­
velenano le puro fonti della vita na­
zionale. 

' E' tale Errico De Marlnis il profugo 
di tre partiti ? Risponda a queste esi­
genze don Nerio Malvezzi oho sa con' 
cilinro il suo fervore papalino coli la 
sua quslìtli di ministro del Re? 

Di £rrico De Mariais ieri abbiamo 
dato uno uploadido profilo tratteggiato 
da N Golojanni ; oggi servendoci delia 
Vita che fa la prima ad osumare la 
oramai famosa opera dpi ministro dol 
ro e del papa, anzi dei par'i-ro. Caso 
della parlema del papa da Roma, — 
diremo ai nostri lettori chi è don Ne-
rio, anzi lasceremo che Io dica lui 
stesso. 

« • 

(Brani tolti dal libro « Caio della 
pArtgnza del papa da Roma » di ye-
rio Malveizi). 
Sapete obi è 

il lipo d«l grande parlamentari) 
per l'on. Malvezzi, colui che ascrive 

reoba a gloria di imitare? 6 <il conte 
di Moutalembert, che, giovano ancóra 
ed inspirato dal coucordanto amore 
della religione e della patria, aveva da 
solo, con acci3nti mal uditi, oommossò 
la Camera dei pan di Luigi Filippo,e 
la Frfta'cia della Monarchia di luglio». 

Sapete ehi é per l'on. Malvezzi 
Il tipo del più ulile riformatore 

passato attraverso i tempi e le stirpi! 
è (San Filippo Neri, il quale, indire; 
tamente, per mezzo dei suoi dgli, è uno 
d^gli apostoli dei rinnovato sattolioi 
amo inglese, quando, colla Sacra musiua 
intendeva elevare gli animi ed aspirare 
all'Infinito ». 

Sapete 
. phi .potrà risolvere la. questione soolale 

' " ' 'é' come, sèiondo'l'on. Malvezzi! il 
parUto conservatore, purché « si ado­
peri a rassodare le migliori conquiste 
dei tempi moderai, armonizzandole coi 
principi, oriatiaai >. 

Sapete quali siano 
I diritti del pontofloe «u Roma ? 

< la Chiosa ha d'uopo del dominio 
temporale non per sete di dominazione, 
ma a tutela della propria, libera ». 

Le leggo delle <|unrentigle , ( 
1,1 leggo dnllo guariintii'.u « èi preca­

ria, ed essendo u atto di diritto pub. 
blioo o.uropeo, i gabioetti estori avreb­
bero dovuta discuterla io un congri>ssa»; 
torni lo straniero iti vana nostra,'- ma­
gari per oonfozlonarqi e imporci le 
leggi, pensa don Noria, purché I diritti 
del santo padre sian garantiti I Non al­
trimenti ragionarono i papi nell'età 
lontano e vicina, 

d. p. r, 

Il reverenda Malvezà 
gladìcato dai coasamtari 

'.La poslilone dell'o». Malvezzi si fa 
ogni giorno più critioà. La sua assun­
zione al patere se da una parto ha su­
scitato ì'indlgnazione della democraca, 
dall'altra non ha accontentato nemmeno 
i olerioo-modorali, i quali si soagliano 
contro di lui eoa grande violenza, Kgli 
insomma ai trova nella condizione di 
essere < a Dio spiacente od a' nemici 
sui». 

Riportiamo una nota oho la Perse­
veranza, il consorvatorissimo periodico 
milanese, pubblicava alcuni giorni or 
sona, la' -ae^ito ialla Ristampa intraprena 
dalla fila delle opinioni dell'on. Mal­
vezzi sui diritti territoriali del Vati-
oano. 

« A proposito del conte Malvezzi, il 
giornale La Vita ha intrapreso una e-
sumazione, che gli riuscirk ingrata 0 
poir^ procurargli delle accoglienze ru­
morose quando si'presenterai alla Ca­
mera dal banco dei Ministri. Uà intra­
preso cioè, con promossa di continuare, 
la riproduzione dolle più ciiorite pa­
gine di un volume ohe l'on. conte Mai 
vezzi pubblicò nel 1801, pur i tipi Za 
nlchelli di Bologna, intitolato: Caso 
della partenza del papa da Roma. 

Nessuno dei deputati, 0 ben pochi, 
oonoscevano questo parto letterario dol 
nuovo ministro per l'Agricoltura, e fa 
impressione che egli, oattolioamente or­
todossa, vi propugnava la conciliazione 
col Papa nel senso più gradita alla 
Santa Sede, dibattendo anche l'even-
tualltii di restituire Roma ed il patri 
monio di S, Pietra, in tutto 0 io parte, 
vi dichiarava inaotuta la questione ro­
mana, VI difendeva — spiegandola colla 
tradizione — la intalliliilitti papale, vi 
al mostrava inclinato ad accettilrè' un 
congresso di poteiize cattoliche per as­
sicurare'la gitranzìa internazionale alla 
leggo delle guarentigie. 

Vi è facile immaginare quale ofTetto 
produrrà questa esumazione politico let­
teraria ». 

L'aonteuto delie entrate in Italia 
La entrate dello Ŝ ato nel inesH di­

cèmbre 1905 salirono a 1209.200 300 
lire con una diffìireDza in più di lire 
4.160,81(r rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente. 

L'imposta sul reddito della ricchezza 
mobile nel dicembre 1905 diede lire 
79 320.23(ì con uoa diUarenza io più 
di lire 3.076 293 rispotto al dicembro 
1904; come pure le dogtine e i diritti 
marittimi fruttarono 26 025 477 Uro 
oòn una difffirenza in p'U di lire 
4.608.328; le tasse di fabbricazione 
ammontarono a lire 11.150.504, con 
una differenza in meno di lir» 5 44*2 930 
di confronto al diut̂ mbre 1904 

Le entrate del-pnmo somontre del 
l'esercizio 1905-06(luglio-dicombro) am­
montarono a lire 796.204 694 con una 
diffurenza in più di IHM 33 229.142 ris 
petto allo stesso periodo dtjl precedente 
esercizio. Aumontarono : le tasse sugli 
affari di lire 7,383 736, l'imposta sul 
reddito della ricchezza mobile di lire 
2 349.859, il lotto di Uro 2 836 646, 
mentre lo tasse sulla fabbricazione''di ' 
minuirono di lire 4 346525. 

La campagna anUmilitaiista in Francia 
La logioa di Amilcare Cipriani 

L'italiano Amilcare Oipriani, uno dei 
due assolti nei procusso degli antimili­
taristi, ha fatto affiggere stamane sui 
muri di Parigi un aviriso identioo a 
quello per oui andò in Corte d-Assise. 
L'avviso aveva il proscritto seguente : 
< Io avevo con altri ventisette compagni 
Armato questo avviso. 

La giuria della Senna, assolvendomi 
il 30 dicembre, lio proclamato ch'io 
non avevo commesso alcun delitto, e 
ha riconosciuto il mio diritto alla, pro­
paganda; di questo diritto io faccio uso». 

LKJpolizia ha fatto togliere gli avvisi. 

GESTI REGALI 
Dali'Almiiusoco prò pai-d togliamo, per 

cortese concossione dell' Anidre, questo 
splendido articolo. ' 

Romba minacoioso come la cascata 
del 'Reno il iverbo di Guglielma It cho, 
anoora una volta, ha invocata a prò 
tettare deili^ Qermauia 11 Dio' degli 
eserciti < Deus sibbaoth ». 

L'ultimo degli Hohenzollern ha fatto 
lampeggiare davanti all'Europa atto­
nita ed irrequieta' la spada, la buona 
spada dt Teodoro KOrnor, la {fidanzata 
del cuore di ogni giovane tedesco 
Quei bravi offloiali, i più colli di tutti 
1 lord'confratelli delle altre nazioni, 
quei bravi offloiali che st.adiano Hegel 
e leggano gli Inni Vedici nel linguaggio 
originale, si sentirono ribollire nelle 
vene gli antichi istinti di conquistatori, 
e gli appetiti brutalmente ingenui do­
gli antenati dilatarouo 11 loro patto e 
un triplice Hurrah fece tremare l'aria, 
Coal la filosofia feudale del Nietzche 
trionfa, e la magica formala della vo 
lontii di potenza (Ville iur Machl), 
aguzza e sointillante come gli elmi del 
aorwieri dpi Kaiser, annunzia noll'en-
rara del secolo XX che il diritto non 
à che la forza. 

In'quéi giorni Cenava plaudiva ad 
un altro gesto. Ai piedi di Vittorio 
Emanuele III, ospite degli operai delle 
ouoperatlvo di quella città, venne a 
cadere,'gittate dà-mano ignota, un ga­
rofano rosso. Il re colse il flore fiam­
meggiante di promosse e di minacce, 
io fiutò sorridente e poi l'offerse alla 
sposa, ohe se l'appuntò al petto. 

L'italiano è psicologo, diceva la 
buon'anima di Petruooeliidella Oattina. 
I re, come i grandi artisti drammatici, 
a.ome, gli oratori, devono pur concedere 
qualcosa alla galleria. Si sa: ma allo 
studioso à importante notare quali acne 
i gesti che la galleria applaude, 0 quali 
sono i gesti che la galleria fischia'. Il 
popolo tedesco, il cui jregime prevalente 
è il militarigmo, riconosceva eè stesso nel 
disoorsu' tcttknte'e folgorante del suo 
Guglielmo e l'aquila dogli Hohenzollern, 
dalle nere ali spiegato, emise rauche 
strìda dì oupidigila. 

Il popola Italiano comprese il tatto 
fine, la perspicacia del re latino e' se 
ne compiacque. 

Nel sono dell'Earopa contemporanea, 
come in quello dell'antica Rabeocgi, ai 
urtano due popoli e due tendenze, di 

< iWi. t'nna'al: èbraociB per soverchiare 
l'altra. 

Ricordate ilsempllce raaconto della 
mitologìa biblica! «KdEsaù era uomo 
cacciatore e di campagna, amante dei 
rìschi e dei corrucci; e nel trarre l'arco 
nessuno aveva che lo potesse eguagliare. 
Giacobbe, uomo semplice, abitava nei 
padiglioni, preferiva la pastorizia e la 
pace ». 
' Il popolo d'Italia ha ben altro da 
fare che misurarsi la corazza quirite: 
à troppo fine, è troppo saturo di ci­
viltà per riporre nella guerra le sue 
speranze. Peroiò, come il più scaltro 
dei tre patriarchi, esalta ì gesti dèlia 
pace in cui trova una particella del­
l'anima sua. 

FBLICB MOMIGLIANO. 

&!i avvenimenti in Hassia 
L'insurrezione armata 

Secondo il corrispondente del Tw 
geblatt si prepara a Pietroburgo un'in 
surrezione-armata per il 22 gennaio. 

Avvengono perciò ogni notte delle 
perquisizioni per scoprire delle armi. 
La notte scorsa la casa di Gorki fu 
porquitiita per 5 are, senza risultato­

la repressione in Russia 
Un telegramma da Pietroburgo arri­

vato a Parigi dice : 
« La repressione continua in tutta 

la Russia, t'into cho si crede che fra 
poco si arriverà all'applicazióne della 
legge cosidetta dei sospetti. 

«.Tutti i'giorni ha luogo un corto 
numero di esecuzioni sommarie: le de­
portazioni in Siberia si l'anno u centi 
naia ». 

Notìxia in fascio 
L'Inventore della- lampada a petrolio 

—- E' morto a Birmingham, ' in età di 
90 anni, James Hmks, socio della ditta 
Hioks e C. 

Il Hìi,ks"'fa'l'inventore della lampada 
a petrolio che fece brevettare nel 1858; 
egli perfezionò poi la sua invenzione e 
trovò anche la lampada « duplex ». 

Cenlo cristiani imprigionati perohè si 
dichiarano mussulmani. — Si comunica 
da CoHtaotiiiopolì che a Ak-Oagh (vi-
lajet Trebisonda) venuoro di questi 
giorni incarcerati circa cento cristiani 
per forzarli «''dichiararsi sussulmani. 

Cronache Provinciali 
P'aularo ' 

VII diattssto Impresiisrlo 
5 — Ci piace segnalare alla pubblica 

lode il nome del nostra compaesano 
sig. Vittorio Tolaziii, noto compaesano, 
il quale da parecctil anni aaaome in 
Austria appalti ^er costruzioni varie è 
di certa importanza, ch'egli abitaalmonte 
sa condurre a compimonto con quella 
oapacltà che lo diatlngud. 

Nell'esecuzione del lavori occupa sem­
pre operai italiani ed in particolar modo 
presceglie quelli appartenenti alia no­
stra Carnia, ap îortando cosi non pic­
colo beneficio al proprjio paese. Il trat­
tamento onesto ch'egli usa verso i di­
pendenti e l'affezione con cui d̂  quelli 
è ricambiato lo fanno distinguere dal 
numero dei saliti speculatori e sfrut­
tatori del lavoro altrui, e noi siamo 
lieti potergli dire una .parola di elogio 
ad onta che qualche ' maligno, spinto 
forse da sentimento di Invidia, abliia 
tentato, mentre il .Tolazzi tróvavaai 
temporaneamente in patria, di menq-' 
marne I meriti usaBdp della calunnia 
e della menzogna. 

Aviano 
(lIMiait (iBroItt 

6 — Abbiamo già detto di non voler 
più tener contadi polemiche sulle ele­
zioni di domenica scorsa. Abbiamo sag-
ginnto di voler compatire ogni diatriba, 
ogni i'nv«itttT&~ personale con cui gli av­
versari cercassero di lenire il loro do­
lore per là patita sconfitta, tutto. >àl6. 
con la massima calma ripetiamo oggi, 
dopo l'articolo apparso! sulla Patria di 
mercoledì, mercè il quale con puerile 
astuzia si vorrebbe invertire lo parti. 

Il corriapondente della Patria punto 
sul vivo da alcuni epigrammi tanto a-
gevoii quanto spontanei, risponde con 
ingiuria che servono solo a rivelare la 
grande meschinità di chi vi fa ricorso. 

.ì.!> offese ridette del reato neppure ci 
sfiorano, tanto ò «ero che alle stesse 
rispondiamo con un consiglia dedicato 
al giovine articolista della Patria, e 
che vogliamo famigli con parole altrui : 

Frequenti un poco di più la scuola 
della vita, ma proprio da scolara cho 
sta sul banoo ad ascoltare e guardare. 
E poi, capirà forse perchè noi sorri­
diamo de' suoi innocenti sfoghi, inoltre 
capirà forse la convenienza di non ri­
corrervi più. E con questo, noi abbiamo 
finito il compito nostro. 

Palmanova 
Vegl ia oioliaUcia 

6 — Ieri sera il Consiglio del Club 
Ciclistico presieduto con tanto amore 
dall'amico Emilia Fontana, ha preso 
la lodevole deliberazione di dare anche 
que'staono nel Teatro Sociale Gustavo 
Modena una veglia ciclistica. 

Il giorno stabilito sarebbe il 34 feb 
bràio p.-v. ultimo sabato dell'entrante 
carnevale, e noi ci auguriamo ohe que­
sta doliberaziune venga coronata da 
un attimo successo. 

Vedi Oronaca Frorinciala in 3. pagina 

Cai.eidoscopio 
lj*ouomaatico 

Oggi 6 gennaio, S. Agnese, 
Domani 7,' S. Andrea. 

£ifenierJlde aturioa 
Massa eolio spaiione 

6 gennaio — Ricorda l'Occioni Bo-
nalTons (N. straordinario del Forumjulii 
p. 2) che a Cìvidale si celebra la messa 
nella quale il diacono porse in testa 
l'elmo e in mano lo spadone, indizi del 
passato temporale dominio del patriarca. 

Ladroni 
7 gennnaia 1398 — Al principia 

dei 1398 le molestie dei ladroni in varie 
parti della pravÌROia divennero cosi in­
sopportabili che il Piitriarca chiamata 
all'armi la milizia ordioarie della prò 
vincia, deliberò di muovere contro loro 
per sterminarli. 

(Bianchi documento del 7 gennaio 
1398) Aggiunge il Marchesi: (Il Pa­
triarcato di Aquileia p. 144) che l'im 
presa' riesci'-'jfelib^ìnWe e dei banditi 
molti furono Incoisi, moltissimi fatti pri­
gionieri,a.-bea'ipochi poterono salvarsi 
colla fuga.. 

Di TI 1 
Intorno alla natUra''(!tel sonno, della 

sonnelonza e del sogno si è molto di­
scusso ,e scritto; e ormai le osserva-
zieni seentifiche .hanno assodato ehe il 
sógno è'noà bizzarra oqmbinazlone d'im­
magini e di idee, ora Belate e precìseje 
in iionnesBiane l'nn'a pbn l'altra, ora 
oscui-e a accozzate ' i caso, ma sempre 
leggere e fuggitive, òhe sì rioonnettono 
alia sensibilità dell'individuo. 

Ma se questa deBni'zione del sogno 
non' è impugnata da .alouno, 1' accordo 
fra gli studiosrdi.tale argomento aessa 
quando si tratta di un'altra questione, 
dell'origine. Cioè, di questo fenomeno. 

Alcuni sostengono..̂ ohe 1' origine dei 
sogni debba ceroarsi linicamente nel­
l'influenza' delle sensoziaiil esterne. Ma 
ciò, non è esatto. Le s^sazioui esterne, 
ohe, in generale, 'iiono 'sospese durante 
il sonno, non possono "esercitare una 
azione tale da detérminfré i sogni ; esso 
possono soltanto, esercitare an questi 
nna debole liifioenjia, ,? alò soltanto in 
via ec,aezioiiàle. Ahéhé.nei casi in ani 
sembra clic lin sogno ^ebba attribairsi 
alle sensazioni che pròva il corpo del 
dormente, si vedrà, quando si esaminino 
attentamente e iirparilalmente i fatti, 
ohe eosl non è. 

Citiamo un esempio riportato dai dott. 
Tisslè nel siìo'librò Iiéi'Révei. Un tale 
sogncf una mattina di 'nuotare in alto 
maro dopo eaiere stato- in barca ; si 
sveglia provando aî a 'sensazione di fre­
sco e ai accorge ohe Uà finestra violaa 
al suo letto è stata aperta. 

1 < Epoo, .dica .^.((flbsiè, |una conferma 
•dèlia ti'ost̂ à'WcMÌf':'''!l sogno à stato 
provocato dal fatto che la fineitra è 
stata aperta. > 

Andiamo adagiò. L'apertura della fi­
nestra potrà'darci la spiegazione della 
sensazione di fresco ohe'i| dormente ha 
provata net desiarsi ; ma come oì spie­
ghiamo fa. gita in inarca, e il nnotare in 
alto mare, che non.implica neeessaria-
mente la sensaziope suddetta} Del re­
ato, si potretibe dire, ,tutt'al più ohe 
r mpresaioue della frescura sia 1' oosa-
sione, ma' mai più la caiwa de! 
sogno, la cui idea prinoipale è l'idea 
della navigazione e dèi nuoto. 

Senza dilungarci e riferire altri esem­
pi, ci limiteremo a. ripetere ohe le sen­
sazioni esterna possono avere una certa 
influenza sul sogno, ma 'che questa in­
fluenza non può essere ohe di carattere 
accesBorid, jin quanta può aggiungere 
al sogno qualche elemento incidentale' 

Anche le condizioni dell' organismo, 
segnatamente i mali o disturbi allo sto­
maco, al cuore, al polmone o ad altre 
parti del corpo, oppure la posizione in 
cui il dormente si trova, possono eser­
citare un certo influsso su alcuni sogni, 
ma non ai può certamente sostenere 
cho abbiano una panie preponderante 
nel determinarli. 

I sogni dunque non sono creati né 
dalle sensazioni esterne né dalle im­
pressioni organiche. Klsi devono invece 
la loro origine a uii aitro elemento, « 
cioè alla immaginazione aiutata dai ri­
cordi. 

Quante immagini,'quante seene biz-
zare che ci compariscono nei sogni non 
sono altro càe associazioni diaordinate 
e senza nesso idgióo di ricordi confusi, 
dei quali la memoria Cosciente non ha 
conservata alottba' traccia: ma che sano 
rimasti impressi, in U'ó̂ do latente, ne! 
nostro' oervètib ! " " 

Questi ricordi forniscono il materiale 
di cui SI serve',l''iminaginazione per 
mettere insieme tutte' ' le chimere, tutte 
le atrane'fan'tasie di cui san pieni i 
nastri sógni. 

Ma per qnale moccanismo dei nervi 
riappariscono nel sogna le immagini 
latenti, da tanto tempo nella nostra 
memoria ! Quali sono le' leggi che re­
galano il loro destarsi e il loro movi­
mento ! 

A queste domande la scienza non ha 
trovata ancóra una risposta, giacché 
mancano finora gli olehienti per formu­
lare una teoria. 

Per ora la scienza non' può far altro 
che osservare e riunire' I fatti, rispet­
tando scrupolosamente la''verità. Molti­
plicandosi le osservazidni', è sperabile 
che si riesca ad averC-'ùn'indioazione 
per giungere a costituirìs 'su solidi basi 
scientifiche la filosaOà"del sogno. 

-»•. S. 

Procurare uii uuovo amlou al 
proprio gioriiulo, sia cortese oiira e 
desiderata soddisfazione per oiasoun amico 

Idei £>jUi8B.' 
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IL PAESE 

CftONACA CITTAIWÎ A 
(H talcfoao dal PASHB porta il S. a 11) 

Spigolando 
Oi eorivono : 

«Tanto qaalll del Orocialo ohs TOI 
del Pane avete pigliato un granehio, 

Ni la loggia maatoniea aA la pe-
acherla il troTano in oase di proprietk 
del «amm. Doantaiao Paglie. Il propria-
tarto i il aar. Attilio Pacilo lal qnalo 
eaetailiamente aaeondo la loglaa nnova 
dovrebbero oonoentraral i aoapattl di 
uuMiOBUmo e di paaaiTandoiismo ». 

i l ciipo2>o)';a», 
Oh giarda, gnardal Che fatalitlil 

• s 
All'artisolone del OlornaU di Udine 

talle tle^tioni, i oattotiei e i liberali 
ptoioette di rispondere il Crociato do­
mani. 

Leggeremo eon piacere qnesta di-
tenailone in famiglia. 

Per oonto noatro aonatatìamo ohe il 
leit-tnotiv dal Qiornale di Udine i il 
ano terrore tempre più aooentaato per 
i tomersivi rgdioali e non radicali! 
Il giochetto di qnasto habav rlciol nna 
volta a Criapi che ai Tatae abilmente 
dello gpaTento ohe eeppa ispirare alla 
borghetia italiana perchè qneata esi-
geaae la aua permanenja al potere 

Sar difenderla contro lo spettro rosso. 
Ma dopo è rannto nn giovane re a 

mostrare al popolo come era fatto il 
giocattolo e la panrs avaBl. 

B deve oggi eaaeral raccolta tetta la 
fuffa\ al Qiwnale di Vdineì anobo 
dopo ohe il Re desiderava i rossi e 
penino Turati al Ministero? 

Su via un po'' di coraggio I 

In aostania il Qiornale di Vdine 
dice: Se i cattolici hanno voluto dare 
11 toro appoggio ai candidati liberali 

, alte' male c'4 f 
C'è nna piccola diftsrooaa: siete voi 

moderati che date il vostro modesta 
appoggio ai candidati clericali; eccoil 
guajoli Rul. 

Liberali e Cattolici 
L» prima difficoltà che incontrano i 

liberali (e che liberali I) nei loro rap­
porti con i clericali è l'uso della no­
menclatura. Fino ad un anno a mezzo 
fa la nomenolatnra era tacile, ed i 
moderati chiamavano i clericali: i ne-
miei dótta patria, il partito nero; 
e si mettevano a capo di tutte le di-
fflostraaloBl contro il pepa ad il clero,: 

Ora non osando, a cosi breve di­
stasi!* dirsi gii alleati dei olericali, li 
chi^laàno cattolici: i loro amici catto-
Itoli Ma mentre con questo nume ai-
viciakno sé al olericaii, allontanano i 
olesiuli da sé, perchè ae gli uni sono 
eattolioi e gii altri non le aono, quale 
più moitrnosa alleanza per gente ohe 
SI profes9H credente Q di ope.**.:.ra par 
la sua fede, di quella ohe li atrisga a 
geme che ripudia persino il nome pei 
qnaie esai combattono! 

Che se i liberali si dicesaero anche 
casi cartolici, allora per distinguersi 
dagli alleati dovrebbero chiamare co­
storo : cltrioali, cioè ripigliare l'antioo 
nome cosi riooo di reciproci ed affet­
tuosi ricordi. 

Ma la seconda difScoitibk è più grave 
peiiltberaii perchè valendosi delle forze 
clericali devono dissimulare ohe ai ser­
vono di esse come di strumenti elet-
toritli. 

Bd a questo intende nn'articolelto 
del Oionale di Udine di ieri, ohe è 
nn documento, in questo momento psi­
cologico in Friuli, di una chiarezsa e 
di una importanza, sufflciente porche 
meriti di essere richiamata. 

Il Crociato di martedì aveva detto 
che le vittorie recenti erano dovuta ai 
olericali, alla sottana nera è' ohe m 
compenso 1 preti non avevano avuto 
nulla, ed erano pur sempre i maltrat­
tati e gii eselusi. 

Il giornale di Udine risponde con 
molta buona maniera; gli elogi élla 
schietteiza ed alla sinceritii del « Cro 
ciato » sono largamente profusi, ma il 
contenuto del discorso è diverso: Sfavi, 
egli dice, i Cattotioi delia nuova ma­
niera ohe ai proclamano amanti delle 
islilux%oni patrie e dil progresso ! 

«Ciò fu dimostrata non solo nello 
< esplicite dichiarasioai del diano cat-
< tolico il Crociato, ma in tutte le re-
« centi lotte in cui i oatlolloi hanno ap-
< pngglalo I oandldati liberali >• 

Nobile la schiettezza, continua il 
Giornale dt Udine, e la lealtà dei 
Crociato quando confessa ohe i oatlo­
lloi uno uaorai alla urne per dare 11 
volo ai oandldati liberali 1 Fortunati 
•Mi che hanno oontribulto fortemente 
alla «plendida riutolta dei oandldati 
liberali. 

Cosi ciascuno dei due alleati ha la 
aua parte assegnata. 

Il programma è comune: le istitu­
zioni patrie. L'azione è diversa: i libe­
rali danno i candidati ed i clericali 
danno gli elettori. 

fid il Qiomal-i di Udine non si pe 
rita a dire che il Crociato riconosce 

il carattere liberale indslebile dei suoi 
alleati, e ohe accetta quindi la condì-
tione di cose reciprocamente cosi co­
stituita. 

Non ai inquieti il Oiornale di Odine 
per queste nostre modeste osservatioei: 

Il fenomeno del ooncorso dei cleri­
cali alle urne è «a fallo troppo impor­
tante per non meritare, come le sue, 
anche le nostre consider&iloni e la at­
tenzione di chiunque ai interessi della 
pubblica cosa. Servirebbe male il pub­
blico queirorgaoó politico che trascu­
rasse un fatto tanto saliente. 

Questo per il pubblico per il quale 
noi unicamente scriviamo. 

Quanto a quei roviireadi del Crociato 
crede sinceramente il Oiornale di Udine 
che abbiano cosi poca prontezza di spi­
rito da non fare da se stessi simili os-
servazionil Se questo credesse pensiamo 
che si ingannerebbe. 

Le mosse recenti degli amici del 
Qiomale di Udine e della Patria del 
J^riuli sono troppa cfaisire. 

Per chi non se ne era accorto prima, 
la gloriosa impresa del generale Oia-
comeili pressa monsignor Live è atata 
una rivelazione. 

Non potendo più i moderati fare 1 
mangiapreti sui loro giornali e non vo­
lendo perdere questa nota, si sono pro­
curati quell'altro giornale, che, per ri­
spetto verso i nostri lettori, preferiamo 
di non nominare. 

Poco loro importa che roba sia, ma 
questa ti mette nella condizione di dire 
sempre ai loro alleati: possiamo, ve 
detel si fa quello che si può, quolto 
che l'ambiente permetto! 

Per cui quel giornale ohe ci inten­
diamo non è tanto aorta per fare cre­
dere ad una scissione tra i democra­
tici, dei quali Ik dentro non o'à mai 
stato stampo, quanto per questo effetto 
e sta bone ohe il pubblico conosca 
questa fierezza di caratteri perchè possa 
apprezare i mutui adattamenti. 

LTEPIFAHIA 
Siamo in carnovale 

li giorno dell'Epifania segna il prin­
cipio del carnovale, di quel periodo 
ohe la gioventù nllogra e spensierata 
guarda con viva compiacenza perchè 
per essa segna una serie di diverti­
menti, di teatri, di balli, oh! si... spe­
cialmente di baili-

B a TJdine ai peò ben dire ohe non 
manchi il iiiadó di divertirni, polche per 
es. a cominciare da.questa aerasi bai 
lerk al Teatro Vittorio Bmanuìle (il 
popolo Qontinua a chiamarlo sempre 
« Teatro Nazionale ») dove soooura 
i'oroheatra della Società Ud .'tjse Luigi 
Casioli diretta d&l sig. Rambaldo Mar 
cotti ; si ballerà pura alia Sala Cec­
chini colio brava orohostr» Blnsig e 
ricordiamo che il b giiotlo ri' ingrosso 
costa 10 centesimi a eoa! Il prezzi) per 
ogni danza. 

Non occorre dire ohe si ballerà 
pure nella Siila Bertoli a Padorno, ri 
trovo dei ballerini che ai spingoa» fio 
là per la pisseggiata lersportiua od 
approfittano nel tampo stesso poi' sgran­
chirò le membra. 

Altre foste d« ballo avranno luogo 
a Cwfignaecv, alia Fenice in via 
Grrazzaao, a 5on fiociJo eoe, feste ohe 
si ripeteranno anche domani a sera. 

Alia gioventù allegra buon diverti­
mento 1 

I JSTERESSI C I V I C I 
Mbaraàmii dì Bioota * 

(Seduta del 5 gennaio 1906) j 
— In seguito a circolare del Mini­

stero deli' Agrioolturra, Industria, e 
Commercio ed a interessamento speciale 
del Presidente della locale Camera di 
Commercio, ha deliberato di rivolgere 
preghiera 

«ll'«n, CemmlMion» di oruto 
affinchè prima di dare il benestare 

all' appllcszione delle pubbliche insegne 1 
rlchlegga le scritto In lingua italiana, j 

-~ Ha commesso all' Ulflcio Teoalca ' 
Municipale di Udine, tenuti presenti 1 j 
desideri fatti noti dai signori Direttori | 
e Presidi degli Istituti di Istruzione, so j 
ai possa, ! 
mediante la aostruiions di una nuova ala 

verso l'Ospitale Civile 
provvadara ai biiognl 

del Lineo, Qlnnasio, deirisiitulu Tec­
nico, della Scuola Tecnica, della Sta 
zione Agraria, delia Sonola d'Arti e 
Mestieri, ed in pari tempo di vedere 
se non sia passibile soddisfare li biso-
guo della Scuola Normale ed i desideri 
per la Società dei Giardini d'Iiita.iz u. 

— Ritenuta l'opportunità 
di provvedere all'aMitleiiza vttarinaria 

nel suburbio, ha deliberato di pro­
porre io stanziamento di una congrua 
somma nel proventìia lOOO e ai è pro­
nunciata disposta a trattare le even­
tuali proposte per un servizio in con­
sorzio con i camusi limitrofi. 

— Ha deliberato di sottoporre con 
parere favorevole ali'approf-zione del 
Consiglio 

Il preventivo 
della Congragazlona di CaillA 

per l'esercizio 1906, senza variazione 
alcuna. 

— Presa notizia delle osservazioni 
fatte dai Ministero sullo stato delle 

Bsrss di iludio Marangoni, 
ha deliberato di interessare la spe­

ciale Commissione a voler esprimere il 
suo avviso suU'aocogiimento o meno 
delie variazioni richieste e di interpel­
lare in proposito anche la rappresen­
tanza della Provincia. 

— Avuta comunicazione 
dal rlliuto del tlgnor Roiglli Luigi 

ad accettare le modificazioni richieste 
dai Consiglio Comunale ai patti -iella 
permuta di terreno nella già braida 
Groppiere, ha dato incarico ai Sindaco 
ed all'assessore Pico 

di Imitiate presso il Roteili 
per l'accuglimstita delle aandisloni 

volute dal Consiglio. 
— Ha disposto 

lavori di rialto 
ai maroiapìedi della Via Sottomonte 

e l'espurgo di nn tratta della chiàvica 
nella via predetta. 

GaiaeradBlLavoiQdilIdinaeFraviDQig Le nuove s t r a d e 

Fodsrazione dei dazieri 
L ' a a s « i n b l « a n e n a p a i a 

Venerdì 18 corrente avrà luogo la 
generale'assemblea dei dazieri foderati, 
sezione di Udino, ed a norma dell'art. 
3 dello Statato verrà discusso un or­
dine del giorno che comprende l'appro­
vazione idei bilancio 1605 00, resoconto 
morale e finanziarlo, vane proposte 
delia Presidenza e l'eiezione delle ca 
riche sociali. 

I nuòvi franoobolii 
Nei nuovi [raoouboili italiani disegna 

ti da Paolo M chetti, in uno è raffigu­
rata i'agricoUitrx; io un altro Vunitd 
italiana; in un terzo \'appltcaìione del-
l'eletlrwiid aooperia da Volta nel 1800; 
in un quarto è l'upotiosi Marcaniana; 
in un quinto un mondu cui volano in­
torno rapide Jo rondini, apportatrici di 
novelle; gii nitri due rappresaetuno il Re. 
In uno, esso è davanti al maro calmo di 
Italia, d'onde spunta il sole; nell'altro 
spicca su un fondo di valle, da cui sor­
ge l'antico Castello culla alia casa Sa-, 
banda ed ha a sinistra lo stemma alato. 

Il nuovo francobollo da cent, 15 
(quello ove il Re vedasi davanti ai 
mare) ò eseguito in calcografia a Roma, 
e se piacerà, saranno eseguiti cosi 
anche gii altri. 

Pare che tra poco sarà messa in 
corso anche una nuOTU cartolina po­
stale doppia. 

CgigQ QdieiDQ dalla Moneta 
Corone 104.il& | Napoleoni SO.— 
Marchi Ice.'SO | Sterline «S.OS 
Subii » . • • I Lei atl.Sli 

Per oggi alio ore Z pom. è convo 
nata la Commissione Esecutiva delia 
Camera dei Lavoro, ed i Consigli di­
rettivi delle Leghe aderenti, per pren­
dere delle Importanti ed argenti dnli-
beraziool sulla queslione dei locali al 
piano, per la festa < prò Cimerai del 
Lavoro >, e per il comiiio < prò Kuajia ». 

Tutti gli invitati quindi sono viva­
mente pregati a non mancare. 

La l.«gt muratori 
ha diramato la seguente circolare: 

« Compagni soci e non soci I 
La Commissione nominata dsii'altlaa 

assemblea per dovere di solidarietà, vi 
impone di intervenire all'assemblea che 
si terrà domenica 7 geneaio alle oro 9 
ant, presso la sede alla Camera dei 
Lavoro in Castello. 

All'assemblea intnrverrà il compagno 
Felice Quaglino ohe parlerà sul tuma: 
«Organizzazione internazionale». 

La Commissione fa vivo appello « 
tutti 1 oompagoi soci e non sue affin­
chè iutotvengaoa a questa importanta 
assemblea se non volete vedere lo sfa­
scio deirorgacizzaziona. 

La Commistione», 

L'Inchiesia 
sul servizio postaia teiegrafioo 
Era da prevedersi. Le rivelazioni 

fattu dai giornale socialista II Lavora­
tore Friulano hanno provocato un'in­
chiesta nella Direzione delie Poste e 
Telegrafi' 

L'inchiesta reclamata con tenace in­
sistenza dal foglio socialista, è stata 
iucominciata dal vice ispettore aig. Lec­
chi, ma venne nel frattempo la sua 
promozione e con essa il tramutamento 
in Sardegna, eie che iaterrappe ogni 
cosa, 

Ma ieri è giunto da Roma improv­
visamente l'igpettore centrale del Mi­
nistero oav. Dalie Noce per compiere 
una nuova, generale inchiesta negli 
uffici delia Direzione pcstaie-toiegraflca 
di Udine. 

Per ora non ci resta che attendere 
i risultati. 

MasieasiM d i Tagosii 
In seguito ai reiterati telegrammi 

col qoali la Camera di Commercia re­
clamava contro la mancanza di carri 
pel trasporto del legname a Udioe, 
Stazione per la Carnìa, Casarsa, eoe , il 
camm. Bianchi, Direttore generale delle 
Ferrovie, assicurò d'aver disposto por 
il sollecito invio di carri nazionali dalla 
Sezione di Bologna, 

Da Goasoizio Veterinario 
Il Sindaco di Feletto Umberto ha 

dato cumunicazione ai Sindaco di Udine 
delle intenziuni dei Comuni di Feletto, 
Pagnacco e Tavagoacco di costituire nn 
Consorzio Veierinario, chiedendo alla 
Giunta ohe Udine, pel suo suburbio entri 
a far parte dei Consorzio. 

Come dalla deliberazione presa ieri 
sera (vedi Interessi Cititct), ritenendo 
indispensabile di provvedere in qualche 
modo ul servizio di polizia veterinaria 
dei suburbio, nonché di favorire nei 
limiti del possibile gli agricoltori con­
cedendo loro quei vantaggi che oramai 
godono tutti i Comuni rurali, la 
Giunta ha risposto di esaere propensa 
a studiare io proposte oonareio ohe po­
tessero vanire presentate. 

list eonferesisai Qu>|tIlB>« 
Rammentiamo di nuovo che domani 

alle ore 14, nella Sala Cecchini, Felice 
Qaagiioa, segretario della Federazione 
Bdilizia terrà una pubblica conferenza 
sul toma : < Organizzazione e Coopera-
zlose ». 

Avevamo già scritto questa righe 
quando ci pervenne la notizia ohe, cauta 
il disguido di una lettera spedita dalla 
Federazione Edilizia alla localo Camera 
del Lavoro, ia couferecza Quaglino è 
rimandata ad altro giorno da destinarsi. 

Scuola Popolare Superiora 
La lezione dal Prof. Antonini 

Quando i manifesti della Scuola Popo­
lare Superiore annunciano nna confe­
renza dei Prof. Giuseppe Antonini, l'il­
lustre direttore dei Manicomio provin 
ciaie, si può esser certi che la sala è 
affollata. 

S cosi ieri sera all'Istituto Tecnico. 
Egli tenne avvinto il numeroso udi­

torio por oltre un'ora a mezza, svolgendo 
Il tema: «La cause delle malattie man-
tali»' 

Citando casi specifici, dimostrò naans 
le cause ohe producono Iti più terribile 
delle malattie siano varie . ad esempio 
l'eredità, ma sopratutta l'abuso del vino 
e delle bevande alcooliche, -rielo contro 
il qcale 1 orntor» ebbe parola roventi. 
Egli si augurava che tutti coiura che 
SI abbandonano a questo viiiu fatale 
fossero stati in quel momento ad ascol-
tarlo ed invero si sarebbero terrorizzati 
al triste quadro fatto dal prof. Antonini 
delle conseguenza funeste che l'alcool 
produce nelle mente dell'aomo. 

Alla fine della conferenza, l'oratore 
fu vivitmente applaudito. 

prò «»uu. , . e»u.»^.„ 
Luigi Zurzaila L, O'̂ O, F Borlatti 

0.30, Ginsoppe Fabris 1, Manlio Zagulin 
0:U>, NN. 1, Argentina 0.05, NN, 0.30, 
Agostino Modonutti 1, NN. 0.10, F. 
Giuliani 1, NN. 1, Vincenzo Mattioni 
2, Cerutti 0.36, Cecilia Petrozzi 1, 
Giovanni Gini 0 50, Giustina Capeliani 
3, NN. 1, S. Rublo 2, Bambini Rieppi 
Z, Mario Blda e Sergio Tavasaoi 1, 
Monsignor parroco Dall'Oste 4, Teresa 
Bevilacqua 1, dottor A. Poressinl, l, 
Antonio Codoitui 0.50, Bambini Gaudio 
1, M, Teresliia Corsi 0.10, sorelle Sor-
noga 0.50, dolt. Ugo Tuariolo 0 50, h-
miglia Miaoi 1, .Angelina Brnsiitti 3, 
NN 0.20, Orsola Pecoraro 0.50, An­
gela Del 5cu 0.50, Giusepploa Batti-
stoni ved. De Alti 0.50, Raìicr 0,40, 
famiglia Ciî Ifl 050, NN. 0 50, NN. 1, 
famiglia D'Aronco 2, NN. 0 40, Vaile 
0.40, famiglia Oarbelutlo 0.50, Pilosio 
0 60, C>;rlstta Faggiotto 0.50, 1£ Ga­
lante 0 it). m 0 30, NN 0 15. fami 
glia Bassi 0,35, Rigotti ISint 0 30, fa­
miglia Diamante 0 10, Muogherli 0.26, 
NN. 0 30, Sotc 0.16, P. Basandeila 
0.10, N, 0.10, N N. 0.10. 

To', aie Lire 1103.60. 

VIS s i t u a r e baraegKlatu 
Stamane abbiamo udito parlare di un 

audace borseggio avvecnto durante la 
scorsa notte. Il fatto, secondo quando 
ci fu dato sapere, sarebbe successo cosi: 
un signore, alquanto brilla, proveniente 
da Trieste, s'imbattè sul Piazzale della 
Stazione in nn individuo che anc(?ra 
non è stato identificato, il quale si of­
ferse di accompagnare il viaggiatore 
all'AlbargD. 

Stamane quel signore, svegliandosi, 
ebbe l'ingrata sorpresa di trovarsi al-
leggeritaldell'orologio d'oro e del por­
tafoglio contenente {circa un centinaio 
di lire io carta e 1 suoi sospetti cad­
dero, naturalmente, sopra l'individuo 
che io accompagnò a dormire. 
Denunciò il fatto alia P. S. mainq'del-
l'ufficio son muti come pesci, e quindi 
nulla se ne sa di più. 

Nello c c e di grande interease come 
nelle piccolo inezie della vita comunale 
ehi scende a discnlera sulla oolonde 
del giornali o dimentica qualche punto 
essenziale della questione o la travisa 
per comodo di polemica partigiana, 
(inando non «1 rivela iuvece l'artico­
lista che trincia sentenza senza tam­
poco curarli di studiare la queilione 
nei tuoi particoiarL 

Goal avvisna dell'affare Koielll Co­
mune circa alle nuove ttrtde da aprirti 
nella braida Gropplero ed all'area ohe 
la Giunta Munioipals dettlnerebb» al 
Paiauo delle Fotta. 

Noi crediamo ohe l'intereate del Oo-
mane sia stato efficacemente tutelato, 
prima dalla Giunta municipale e poi 
dal CcntlgliA Comunale ohs aceettò le 
proposte, introducendovi le miglioria 
suggerite dal aeaatare di Prampero, e 
ritnuiama opportuno mettere le oots 
nei loro preciti termini onde impedire 
per quanto è pcsaibile che al posta far 
credere al pubblico quello che di (atto 
non è. 

Il aignor Russili valendo assicurarsi 
che il Coffiuae avrebbe aiiunto a suo 
tempo in mauuteuziune una strada larga 
12 metri che egli intendeva aprire dia­
gonalmente nella braida Orapplero, onde 
rendere commerciabile 11 terreno dando 
a tutto almeno una fronte atradale, 
preaentò il relativa progetto. 

Questo veune aottopoito all'eaama 
della Commissione per il piano rego­
latore la quale eapresse il parere ohe 
la strada dovaaae avere una larghetta 
di 16 metri od emiae il volo ohe (ossa 
aperta nna comunicazione tra la Via 
Aqniloia e la Via Dante prolungando 
il Vicolo Deciani, ora chluao. 

La Giunta accogliendo le idee ma-
nifeatate dalla Goramits'one le portò a 
conoaCHnaa del sig. Rosei li il quale ri­
spose di essere dlspusto di aderire alle 
riohieste verso determinati compensi. 

Fu in seguito a lunghe e laboriose 
trattative che riuscì alla Giunta muui, 
olpale di concretare quelle proposte 
vantaggiose per il Comune che il Con­
tiguo, senza distinzione di parte poli-
tias, accettò. 

Se pertanto il Roselli accetterà, come 
è sperabile. Il nuovo onore Impostagli 
dal Consiglio avremo la seguente ri» 
sultanza ; 

In compenso dei m. 1114 di striscia 
lungo via Dante (che il Comune mai 
pot- 'bbi utilizzare e ohe certuni voleva 
anzi destinata ed allargata la via Dante) 
riceve in un loio pezzo, su tre fronti 
stradali, oq. 1700 di superficie avente 
quel valore che ehiuDqns può da per 
se dare, quando conosca il costo che 
hanno oggi i terreni fabbricabili ; 

Il oomone riceve l'area occorrente 
per aprire la strada di 10 metri (1000 
m,q ) votata dalla Commissione delpiano 
regolatore, dalla Giunta e dal Contlgllo; 

Il comune obbliga Roselli a costruire 
1 m&roiapiadi niille forme e modi che 
saranno fissati dall'Cfficio iecnlco ri 
sparmìando cosi circa 8U00 lire e do­
tando subito, le nuove strade di quella 
comodità che tante vie principali an­
cora attendono ; 

Il Comune non ricoverà in consogna 
la strada di m, tS (avente quindi una 
maggioro superficie di mq. 900 in con­
fronto di quella offerta) «e non quando 
essa sarà fiancheggiata da fiibbridati 
per almeno una metà delia sua lun­
ghezza ; 

Il Comune riceverà circa mq. 300 
per l'allargamento della parte sud di 
Via della Rosta. 

Il cornano pagherà L. 18500 e cpn-
segnerà II triangolo n sudest della 
braida Gropplero costituito dalla fossa 
urbana, sola in parte colmata avente, 
una auperfice di circa 1300 mq. 

Questi sono gli estremi dell'affare, 
che si preaentano abbastanza eloquenti 
per la gente spassionata e non avente 
0 preconcetti o degl'iateresti partieo- ' 
lari da ditendere. 

Non si deve poi dimenticare che nes­
suna legge potrebbe impedire al RQ. 
selli di aprire nel sua fondo ia strada 
di 12 metri ed è facile prevedere quella 
che accadrebbe pochi anni dopo in se-, 
guito alle pressioni del pubblico, il 
quale ne reclamerebbe la manutenziane 
la illuminazione ecc. ecc. 

X 
Come abbiamo rilevato dalle delibe­

razioni prese dalia 0 M nella sua se­
duta d'ieri, non essondo stati accettati 
dai sig. Roselli 1 nuovi oneri impastigli, 
ha incaricata il sig. Siedano e l'asses­
sore Pico di trattare di, nuovo onde 
indurre il Roselli ad accattare nuche 
ie migliorie inlrodotta dal Consiglia, e 
UDÌ speriamo che 1 due delegati del 
Comune abbiano a riusoìre nel loro 
intento. 

I l « a i l e t s l u a « lad lx iar io 
runa che : Cortesi rice cancelliere 

alla protura di San Daniele è tramu­
tato alla seconda pretura urbana di 
Roma; Perduti vice oaneelliere a 0-
dorzo (prov. di Traviso) è nominsto 
vice cancelliere aggiunta al Tribunulo 
di Udine ; Scodellarì rioe caoceliiera 
al Tribunale di Udine è nominato se­
gretaria alla Procara del Tribunale di 
Udine. 
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Biblìotaoa qomunal* 
Blonco dolio pnbblicasiom più impor-

portanti aoquiatate dalla Biblioteca ci-
vioa noU'altimo quadrimestre : 

VI. 
Medicina, Igiene, Tecnologia, Agraria 

AleMaadri e Pltsini. l,t pratica dallo 
dliinfealoni. 

Gabba L, L'iDdostrin dulia lata, 
Vaochelii 0, Le oostriii'Onl in oal-

aeatrauo ed in oemeato armata, 
Bonitiil P, I colombi domniitioi e la 

aolomblcoltora. 
Catara F. Fanghi maogereoiii e ve 

laaoil. 
Prato 0, Vini bìiociii da pasto o 

rlDÌ metto colorati. 
SaDtIlli A, SelTlcoltani. 
Cantoni Q, Fraiaaiìto a Mala. 
Ottavi Q. A, t segreti di don Robo. Le-

aloni di agricoltara pratica. IH ed. 
Broolani E. La molarla a le riaaie 

In Italia. 
VIL 

Scienti! fliiehe e naturali 
Zanotti-Bianco 0. Aatrologia o aatrc-

nomia. 
Francesohini F. OU inietti noclTl. 
Verwora U. L'ipoteel del biogeno. 
Carie P, li radio. 
Hall A. D. Il «nolo. 
Caloria Q. Atlante astronomioo. 

. t/aoeti S. Zucchero ed siDodI, 
Marro A, Maanaiodoll'ing. elettricista. 

~ " i ' l ì i l ' i 

B u o n a naaniKm 
Alla SoeitiU'Stduai-VttUrani in 'moti» ili 
Hocco aiuseppo : Gadìna aiuacppe Uro 1. 
Ucrgaute car. : JJanfruiî o : Parudm S.'r, 

Costantino 10. 
Tonini Qiovanni: Itaautti Gino 2, Del 

Piero Umberto' 1. 
Verta Elisabetta: F.lii Clain 1. 
Alia Smista >'^Fnmi}ìia mmorti ii 
dicvanni Tonini ; Ulnrioo Tonini Uro 1, 

D.r Giuseppe Pltotti !.• •. •, : ; i ' . 
Edoardo l'oramitti ; D.r G. ritolti 1. 
SUeabetta Verza: fam. De Soiiibus 3, 

Giaoomo Giusti 1. 
Antonia .Farpan : Antonio l'aiif.utti '3, 

Stefeno Masoiadri 2. 
Nìoolìno 00. Homano ; Bico d'Oavitldo. 1 

LmeàVpubtìiehertmo «tio intera-
tante intervista col Sindaco sul "pro-
blsna delle oa«« popolari,,.. 

QRANDE LIQUIDAZIONE 
La Ditùi fÀìì C a r l i n i acqui-

ranta delle meroi asittenii nell' ex 
migszio manifatture 0. LUSA e F.lli 
CASATI, aito in Via Paola Canoianl 
R. 3, avverta il pubblioo ohe col 
giorno 2 gennaio ha aperto una 
grande liquidazione a prezzi ridot-
tinimi. 

Taatrl ad Aris 
Teatro Minerva 
Il " F a u s t , , 

Kaiaosentisiiia al pubblico oho questa 
•ara ha loogo la penultima del FAUST 
e domani a sera l'citiraa e deOuitiia 
rappreientatione. 

Crediamo utile, per norma del pab-
blico, ripetere i pretti d'ingrosso, ri­
dotti dall' impresa per faTorire il oon-
aorso : 

Platea L. 1 50, loggione 0.60, palchi 
8.00, poltrone 2.00, sedi» riservate 1.00. 

Cronache Provinciali 
Cividale 

', Jj» bttfAUA 
G. — Alle 14 d'oggi nella sede del 

Patronato saolaetico, io piat?,a Venti 
Settembre,'ebbe luogo la festa della 
Befana, senta pompe, ma in (orma so-
atantiaìe. 

Era presente il Comitato delle signore 
ohe ci placa nominare: 

Moro-Qon Maria, Accordini - Carli 
Maria, Sobcrii-Brosadola Lucia Angeli, 
Bertattoli Italia, Sbuolt-Angoli Maria, 
Finti-Veaturini Gemma, Oraighero-Qa-
brici bnr. Olga e le signorine : Paciani 
nob. Bianca Padreeoa, Bice-Strattoliui 
Alice e Piccoli Maria. 

Era pur presente il Presidente dott 
Laiolit, ii sig. Miaoi direttore didattico, 
l maestri del patronato e la segretaria 
tlessgiio Antonietta. . . 

Il sig' Miani ringratiò. ì benefattori 
interprete dei sentimenti dei bimbi : e 
poi nna bambina ringratiò il Presidente 
e la Patronessa per tanta beneficenta e 
per tante amorose onre. 

I bimbi sedavano a tre lunghn ta­
vole, ed erano in ceiìfosettanta. Ven 
nero serTiti di Tino, di ciambelle, oioc -
oolatta ed altri dolci. 

Indi Tennero distribuiti 4S paia di 
looaoli e 140 tagli di Tostilo, di maglie­
rìa, ecc. 

Vciffarn de l dautio 
In seguito ai ricorso della Ditta Qe 

no'fete, contro le operationi del datlo 
oorreTa Toca in citta che un proTTe-

dtiuenti) 'tutorio sta intervenuto a mot-
toro lo cose a posto. 

I ssggi però sostengono ohe il praT> 
Tedimento non ha nessuna influenta 
Balle operazioni coatlnaate, 

Rote e Notizie 
DALLA GAPIIALE 

La m o n v o G a ù dolla Camera 
La data fissata dal 30 gennaio per 

la ricooTocatione della Camera é certa: 
Tarso la metii dal meae ne oscirk l'an-
nnutio nella Qatzelta Officiale, 

L'ON. RIZZETTI 
sottosegretario all'Agriooltura 

Oltre la nomina a sottosegretario 
del Lavar! Pubblici dell'on. Dari, il 
quale ha già proatato giurament') nelle 
mani del Presidente del Consiglio, è 
stata dallberata la nomina anche del 
sottosegretario all'Agricoltura milla per­
sona dell'onorevolo itìttulti, ai qnale 
SI comunioberk tale noraìn» al HDO ar­
rivo a Roma. 

La sondanna oondixionale 
Qaando 11 ministrò IlouchottI ottenne 

dal parlamento l'approTationo della legge 
salia condanna coaditionale, non man, 
careno lo critiche e lo proTentlon: al­
larmanti da parte dei Tocchi fautori di 
un sistema penale ispirata piuttosto alla 
vendetta sociale, che ad nna ragione-
vola tctala della società stessa contro 
1 delinquenti. 

Da diciasatte mesi quella provvida 
logge ò in vigore, e tutte lo magistra­
ture del regno pronunciarono finora più 
di settantamila condanno conditlonali, 
il che vuol diro che piii di settanta 
mila persone riconosciuto colpovoli di 
delitti punibili con ammende o col car­
cere, fino a sei muri, non pagarono 
l'ammenda né andarono in carcere, e 
io condanne di cui essi furono colpo 
voli rimangono in sospeso, e verranno 
eseguite soltanto nel caso che rieades-
aero in altri delitti. 

vosti, in uno Htiitu da f.u pietà, mentre 
il marocchino contiiiUDvn a ii>.roare di 
ucciderlo colla sciisitiu-ra. Non senta 
fatica gli nccorai riuscirono a irapadro 
Dirsi del (orsonnato ed a trasportarlo 
al manicomio. 

FIGGOLi BUnSTA DI BOBSA 
Nei pochi giorni ohe rimasero attiva ' 

la Borse, causa l'interruzione delle fa-, j 
sta, si è apiegato no contegno poco re- ' 
golare, prodotto dallo varie tendente I 
sul corsi dei valori, i 

L'initio della settimana non potava ' 
essere migliare per i rialti ragg nr.ti. ' 
ma bentosto subeutrò uii po' di calma , 
ohe fece indielreggiare i pretti, per ^ 

§li avvenuti realisti ad opera dei ora- , „ „ „ „ „ , 

enti operatori che si scaricano della | leBnami ecc. 

Avviso 
Per comodila dei signori fabbricatori 

di b'ciclette si avverte che la Dilla 

FLOBETII m m di UDINE 
tiene deposito di materiale e gomme 
della ditta Fabbre Gagliardi di Milano 
a pretti di fabbrica. 

Premiata Fabbrioa 

Aste dorate per Cornici 
M a MiRGO BiBlDSGO - Ddìis 

S o o n l l speciali ai rivenditori, fa-

Coma si fatiiiriGano la notiàa 
Una olila distraila da un vuloano 

Migliala di vittima 
Il Matin ha da Washington; Si an 

nunoia che in segaUu ad una erutione 
del vulcano San Diego, la cittji di Ma-
saye del Nicaragua, sarebbe rimasta 
distrutta. Migliaia di abilauli sarebbero 
sepolti sotto lo rovine. Grande numero 
di abitanti sarebbero stati bruciati vivi 
dalle lave proiettale dai cratere del 
vulcano, 
La diitruziona di Masaya 6 lanlaslloa 

Il presidenie del Nicaragua gon. Ze-
layu telegrafa ohe il terromolo a Mct-
saya in debole, non vi fa alounu vitti 
ma, «oltaalo poche coalrot'Oni sono 
crollato. 

I drammi dalle Miniere 
Ventitré vittima d'una asplosiono 
Un telegramma da Ilnntington (West 

Virginia) annunzia ohe liS operai sono 
stati ucciai dn una e.splosion«̂  odio mi­
niere di Coaldaie presso Blnebleli. | 

La Spagna infelice — La disooiinpanoiiB * 
Si ha da Siviglia : La orisi operala 

diventa inquietante. Gli operai di 0-
stuma di Lobriya e di altre località 
commisero violente e avrebbero preso 
d'assalto i mercati. Le autoritii locali 
distribuiscono soccorai ai bisognosi. Il 
governatore chiese al governo di far 
cominciare di argenta i lavori pubblici ! 
progettati. j 

loro positioni dopo raggiunto quella | 
parta di guadagno assicurato. i 

La cauta di questi cambiamenti ai | 
può trovare in qaelle notizie propalate j 
ad arte per impressionare quei neottll 1 
di Borsa facili ad oasore rimorchiati. I 

Ha bastata per esempio la ootiiia a- | 
pocrifa di un disoorsgtto di tinta belli­
cosa pronunziato dall'imperatore di 
Germania al ricevimento delle visite di ' 
capo d'anno dei generali, per influirò i 
sAlIa Borsa di Parigi il di cui mercato , 
tosto avuta la smontila ebbe n riprcn- , 
Aera corsi migliori. 

Soltanto a Berlino si ò maolenvto ! 
più teso il morcalO del denaro mentre ^ 
nello altre piazze ha dimostrato di es- ì 
sera più facile, dimodoché la piatta­
forma dello Borse si presta a lasciare 
intuire un prossimo miglioramento. Altro 
argomento per fare buoni pronostici à 
il fatto dei forti aumenti avvenuti io 
questi gicrnl sui fondi Russi, indico 
questo che tranquilizca il mondo finan­
ziarlo per l'energica aziono spiegata 
dal Governo cai ristabilire l'ordine. 

La chiusa della B-jrsa segua resistenza { 
nei prezzi e dimostra pure come pan- I 
sono essere susoettibiti ad alteriori i 
aumenti. ! 

Le Banche d'Italia anno segnate a ' 
Lire 1285, le Commerciali L 955, il j 
Credito Itniianu L. 643, Ferrovie Me­
ridionali L 718, le Maditorranoe L. 460 I 
e le Venete L. 112. 

Lo tendenza dei cambi è piuttosto 
tosa avendo raggiunto un premia la 
divisa Francese, di cent. 10 al cento, 
mentre pochi giorni addietro segnava 
una perdita. 

A suiugiio la nostra riserva di -laro 
uitoriori noiizie della Societtl Tessitura 
Barbieri informiamo essere progettato 
l'aumento di 2U0 telai oltre ai 300 |ahe 
uggì lavorano, per OF.aera in grado di 
portare la produzlono adegnatamentn 
Bile commissioni della richiesta dei tes­
suti tinti che hanno trovato sui mer 
citi un largo consumo. Da ciò la richie­
sta del nuovo capitale azionarlo oho da 
750 mila lira viene elevato a 1200000 

L'operazione finanziaria è stata as­
sicurata dal Coosortlo Bancario Banca 
di Udine e Banca di Busto Araizio, 
con la priorità alla sotlosaritiaos ai 

i vecchi azionisti. 
i 1 dividendi dello aziende locali sa 
f ranno superiori al livello dello scorso 
I anno e questo ottimo andamento delle 
j aziende fa ronderò più affezionalo il 
1 titolo ai deteulori, che di rado inet 
i tono sul mercato questi valori. 

Unione grNltlc delle cornici s<:Dza 
aumento sul pretto di listino della aste, 

«•T" NUOVI OIIEOHI " T ^ 

i Qrafioaria — Orologaria — Argenlaria 

CUTTiN! RICCARDO 
i Tla Paolo Canoiani, 7 — DDINI! 

> Nuova fabb. timbri io gomma a matallo 
looisloni su qualiinqua melallo 

Branda deposito dalla Scatola tipogiaflca Fari 
da Lire l .as a Lire 30. 

.£Tvi .xxiexa, toxl 
a mano e a saliscendi, porta-timbri,' sugelli 
por ceralacca, inchiostri por timiiri e bian-
clioria, eusciuelti di qualunque grandezza. 

S c a t o l a x e c l a m . e 
«Oli «et ( i m l i F i p e r U r e S.SO 

Deposito degli opoiogi 
Iiongiuea, Omega, Boskoppf, Ville Frèrea 

Prezzi d'iniposslbila ooisoorrenza 

Dottor V. COSTANTINI 
in Vii TORIO VEN STO 

Franiato oca medaglia d'oro aUa Sspoiiani 
di Padova adi Udina 1903 

1.0 incrocio cellulare bianco-giallo giap-
poncso. 

1.0 incrocio cellulare bianco-giallo aftolco. 
Ghincse. 

Bigiollo-Oro cellulare s&rico 
Poiigiallo Rpootalo cellulare. 
1 Signori co. Fratelli DS BBANDIS 

genlilmonto si prosLino a ricevere in 0-
dino le comuiissioui. 

KCSit— ~«3=S« t-i-ìlh'i.——'^gaSH~--iS 

PFof. Ettore Chiiuf&ttini 
SFECIJtliIST/l. 

I per le MALATTIE INTERNE 
1 a NERVOSE. 

Visito dalle 13 alla U - MaroatoniigTO, 1.4 

M A L A T T I E ! «» 'O«ECOHIE 

D/G. VITALBA Speeiallsta 
V E N E Z I A 

Calie dogli Avvocati, 3900 
VISITE tutti i giorni dalle oro 15 alle 17 

P A D O V A 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITI^ martedì, giovedì s sabato 
dalle ore IO alle 12 

Acqua dì Petaoz 
emìiiBQtiiinaiita persirratrìco Ma salata 

dal Slmistei'O [Togiierese brorettata cliiit. 
SAIilIVARB >, 200 Certi&cati purameate 
Ituliiinì, fra ì quali imo del oomm. Carh 
Sogliono modico del defunto Xts TTulicrto I 
— uno (lol comm. Q. Quirioo medico di 
S. IHC. Tittorio Kuaunttla HX. — uno del 
cav. gjtwappg Lapponi modico di El|9, X«a)W 
iLi.jLÌ — uno del prof, comm. Guido BaccfUì 
dirottoro dolla Ciinioa Generale di Boma 
ed ex SBEinijitro della Pubblica Istruzione. 

ConceBaiotiarìo per l'Italia: 
A. V. UADDO - Ud ine . 

RappnseQtatfl dalla Bitta Angolo Fabm - Ildài 

i W O L L E N 
TUCH 

UNICA SEDE D'fTAUA 
!1IIl4A.rUO - Via Vittoria, 33-Al 

Chiodoi'O ricco oamploiiario delle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uomo o uigiiora 
AntEuuio-IuTenio 1905-1006 
Spedisce g r a t i s a jhwisoo nel 1 

I Itegno se richiesta con cartolina 
postale. 
Vendita dirotta ai privati a ]^rt»i 

rflolì di fabbrica. AUGUSTO VERZA n 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
g MOGGIO UDiNESE S 

g Farmacia Chimica Franz g 
condotta dal Dott. GUIDO C O S S E T T I I i l 

Specialità propria di sonuna eMcaiàa 
raccomanilato dulie Autoritit iledicho 

QivssvvE GrirsTJ, dii'Ottora proprietario. 
GIOVANNI OLIVA gei-ente rosponsubilo 

ISalattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBulta îoni tutti 1 giorni dalle 2 allo 

5 eooettuati il tei'zo subato o terza <Ìomo-
nica dì ogni mese. 

v i a Pa««al la , H, 9 0 

Pndoitì dello rinonate Casi 
ìilEttK-iimiLcnu ilAyEU 

Iniezioni ipodermiche sterilivate 

LisGÌ7Ìa di Gtiina - Sc iroppo lodo-
tannico - Sciroppo iodofosfo-
tannico - Sciroppo di Blicecofasfati • 

O s 
o 
8 
o o o 

aitifloiale del TattnoGio. 
Fabbrica Acque Gazose e Sellz. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

Antica e 
JDltta, 

VISITE BRATUiTE ftl POWERI 
Luiiodi, Yonevdl oro 11 

alla FarniRoia Filippuzzi. 

SCEME TURCHE 
Un harem a Parigi 

Un gioTstio murocchino, noohisslmo, 
certo Mohamed Ben Ferna, Yeuutu v, 
Parigi eoi suo harem souiposto di tre 
bellissime donne ed una fanteso!>, aveva 
preso alloggio in ano splendido appar­
tamento in via delle Souole. 

Egli aveva quindi stabilito a Parigi 
Il sDo harem : rincliìudeva le donne 
in oasa, e non le lasmava mai usoire. 
Giorni fa però avendo il maroeobina 
atto nna gita In provinola, le tre donne 
mandarono n chiamaro u!ia sarta, e 
fattesi'fare dello vesti all'ouropea, n-
seirono a visitare la oiltlt. 

11 marooehino, tornato a Parigi, e 
scoperto ii trucco, fece oostruire nei 
suo uppartamonto una grande gabbia 
di ferro, nella qnale riohitise lo tre 
infelici donne. 

Ieri sera il giovane preso da un ac­
cesso di follia, armatosi di una scimi' 
tarra tentò di ferire le tre disgraziate 
che stavano nella gabbia. 

Al rumore fatto dal giovane, ed alle 
grida disperate delle donne, accorsero 
1 vìoitti, i quali sfondata la porta videro 
!e tre donne nella gabbia (̂ uasl senza 

Vitraupbanie, { 
; Carta escluaivameute preparata per la j 

Sratìoa applicaziouo ani vetri. Disegni vari 

'oijni stile. 1 
L'applioaziono è faQilisQÌma e permette di ) 

ottenere la imitaziono dei vetri dipinti a ; 
mano come nelle chiose. La Hiia durata : 
ò a tiitta prova e roaistn anoho tUL'umiiUtàj ' 
la Biia trasparenza ò talo da uoloriro i raggi i 
luminosi ohe attraversano il vetro. ' 

11 oainpionuiio è visibile presso le ' 
CAnvoii isniE is . i i t invsco \ 

f Via jllerantoveochio - Udine - Via Cavo'ir l 

SARTORIA 
( co» uiBucasa aiilu d i | t r o v a ) 

F>'<RIC08ELL.i-Udine 
taa Meicatonnovo (ei S. Giacomo) ì 

i Taglio elegante - garant i to -
I Confezione accurata, 
ì •••*= S P E C I A L I T À aK-
' per monture Collegi, Bande i 

musical i , ecc. i 

UNlCà SPECIALISTA 
per 

lIMFIiNTI COMPLETI 

di LAHERIE 
e DISTILLERIE 

Assortito Deposito 
» 

fabbrica Macchine 
ed Attrezzi 

p e r !e medesim** 



IL PAESE 
Rnbploi 

r i i Ì f t f f # ii'''ifÉiiiiÌÌ'ril' I ì • liìi 

ìiOT'ii^iiflisiifiSBtìiB psBiBsivaiBÉUi m u "PAESE,, pfosso rAmibunstFazione liBl joraalB in iJdiBfl, via m m i n N. 
niiiìiifiilifii ffiTi1l1«iiii 

| »I . ÌSl t tÒIT| | E A i l H I B A Z I O N E 
pei msdioiuaU 8a l¥« l l • CnutaOKl, ritsnuti 
una vera panaoea pet tutti 1 mali genito-nriaarli, 
B dìfitti,' ìmHa consultare l 'Intereaaantia-
«tma apnaeolo tascabile ohe ai spedisoe 
gratis distro richiesta, par rimanere sbalonlito 
noU'apprendere come eoli' uso ,dì BSmpilsi • eum-

ft. l?al<Ui-C08l(fti Celti ohe hanno la «rlù di distruggere' le cai-
Inventore losità che si formano nell'uretra, olò ohe Impe­

disco la regolara omissione, dello urine, il'soffe­
rente si liljeri dal plii gravo dei tormenti. Inoltre, 
detti eonfe t l l guariscono sorprendentemente i 
CnMrrt, della venotca, i b r u c i o r i ur<i-
ti-alt, V ìneonMneuKa d' u r i n a , e le 
blei^«ra^KÌ«, Dello stato cronico, mentre per 
Unollo In ìstato acuto, giova moltissimo l'uso 
dell' INIEXtONH COSirAMXI la inalo poH-

siede lo vìrti»' di guarire il jnalo ia pochi giorni. 
Ittsuperablie poi è ritenuto il HOB TEfiB-

IfAIiK COSIilW»!, >mo pura tioòstituento 
e depurativa dei sangue. Por maggiori schiari­
menti, rivolgersi alla Ditta' 1 > i 

A. SALVATI.0O8TANZI 
RIVIERA di GHIAIA 29 (Torretta) NAPOLI 

Ptess» corrente : Ogni eeatoU da 50 oosfetU, 
costa L. 3 , 8 0 ; flac. d'inledene .li. 9 ; flao. 
di Rob.LJ 3 . i 

Bnlfteffe sopra ogni scatola e fiao. la marca 
depositati color bleu, col monogramma A. O. S. 

VendCRi in l in iKB presso la farmacia 
li, T. Be l l ra ine Hazm 'Vittorio Emanuele 
e Minlulnl Vranee ieo . 

LIQUORE STREGA 
TO N ICO • D I G E S T I VO 

SpuolMlita dalla nmm BIUSEPPE H8.BEBTI di Banoimm» 
Cìnariinrai da l l e lunnmereTulJ falaiflcair.iont. 

Uichiniiern nuiret lcbet ta la IHarea ]>«|toiiltata, e nulla ciapiiala la Slarca 
di fiarBn'j.ia del l 'ontrol lo Cbliuic» f n r m a n e u t e I ta l iano. 

i 

Gradevolissima nel profumo 

Facile neil' uso 

Disinletta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtù toniche 

Allontana 1' atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Repòe lucidit la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Han tiene la chioma fluepfe 

CoDserva i Capelii 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

IVO^^FÈTROUO '?'g'""a " Sistema Capillare 

Si vende <i« tutH 1 ("«rniaciill, Droghieri, PfoCutnlerl « Parrucchieri. 
DtpwJt» Geaeraio lì» MfOOMS: A <!. - Vja Torino, la • MILJINII, — ^nhhrìza di Pratumvrì*, flaponl o Artìoaìì p«P 

^t-^H ta lv t t i * « di r)hiito[iui:L>i']B per Far'miiolfttl, Dr>aghì»rl, OhlnoNgllcrl, Profumlarl, (•«rruoohiir l , Dixir . 

P R O V A T E I L 
EaigsiH» 

la « Mapoa Hallo » 
il *< Sapone Bànil 

all'Amido „ non ò 
a confondersi coi 
diversi saponi allV 

' W ^ 4^>p ^«' 1 mido in commercio. 
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Verso cartolina-vaglia 

di L. 2 la Ditta 

A. BANFI - Milano 

spedisce 3 pezzi grandi 
franco in tu.ta Italia._ 

Ì^WÌHÌ in quarta pa î̂ na a prezzi miti. 

^Unieo grande deposito Pelliccerie *» 
CON PREMATO LA VORATORIO 

AUGUSTO VERZA - UDÌ 
Via Mercatowerchio N- S e 1 

Pellìccie da Uomo e da Signora - Po.'fnncini - Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

P e l l i c c i o t t i a P e l l i o o i e p e r A u t o m o b i l i s t i 

SCALDAPIEDI - TAPPETi ed ogni altro articolo del genere 
NB. — Si assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
~^.^ SOPSt A SCARPE GOHIIHA ^ — 

Completoìassortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli, polsi, cravattey ecc. 

-^ GRAFOFOM COLUMBIA da L. 50..a L. IliO-^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

^ . . C E T I I A I D E A L E a Lire 27.00 con m neriì m 
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Udina, 1905 — Tip. M. Barduioo 


